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LE CHIAVI DELLA 

TRACCIABILITÀ 

Identificazione
Individuazione univoca di unità logistiche  e lotti produttivi

che hanno subito lo stesso processo di trasformazione

Rilevazione e Registrazione

Legame con i dati
Legame tra lotti produttivi

Legame tra lotti e unità logistiche
Legame tra unità logistiche

Comunicazione
Linguaggio comune
Metodo condiviso
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Consiste nell’individuare in modo univoco unità logistiche e lotti produttivi che 
hanno subito  lo stesso processo di trasformazione.

Poiché la tracciabilità di filiera si riferisce
non genericamente alla produzione di una data azienda, 

ma a ogni unità di prodotto materialmente e individualmente identificabile,
la gestione dei processi produttivi deve essere fatta “per lotti”, 

in modo che sia possibile in ogni momento l’identificazione delle aziende che 
hanno contribuito alla produzione di una materia prima

o di semilavorato o di un lotto di confezionamento

Identificazione
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Gestire la tracciabilità significa:
attribuire un identificatore univoco 

a ciascun raggruppamento di prodotti 
e seguirne il percorso fino al consumatore.  

I sistemi di identificazione
per le merci e gli standard di codifica sono stati 

introdotti in tutta l’Unione Europea e 
sono ormai armonizzati con il resto del mondo. 
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La tracciabilità si fonda sulla rilevazione e registrazione delle informazioni che 
descrivono il processo di formazione e trasformazione del prodotto. 

Gestire la tracciabilità significa definire quali informazioni registrare 
nel corso della produzione  e trasformazione del prodotto e lungo tutta la filiera.

È fondamentale innanzitutto identificare le informazioni “chiave”:
l’unità logistica, l’operatore, il lotto e le sue caratteristiche, …

Registrazione
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Rilevazione e registrazione delle informazioni

Il sistema di rintracciabilità di filiera presuppone:
Registrazione aggiornata, archiviata e facilmente disponibile 

di tutte le informazioni relative alle attività e ai flussi del processo produttivo. 

I mezzi di registrazione possono far ricorso a documentazione manuale
su supporti cartacei oppure all’utilizzo di tecnologie.

Entrambe le soluzioni presentano vantaggi e svantaggi.
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Rilevazione e registrazione delle informazioni

Facile attuazione, costi limitati;

Perdite di tempo per la necessità di 
registrare 

spesso un gran numero di dati; 
rischio di imprecisione delle 

registrazioni 
per errore umano; 

problemi di conservazione dei dati; 
difficoltà a realizzare 

un’archiviazione precisa;  facile 
perdita dei documenti.

Impiego intuitivo, semplice e rapido; 
velocità di accesso alle informazioni; 
riduzione degli errori di trascrizione; 
facile integrazione con gli altri strumenti di 
razionalizzazione della gestione dell’impresa 
(produzione, stock, ordini);

necessità di un investimento iniziale
per adeguamento sistemi e formazione delle 
risorse umane 

Vantaggi

Svantaggi

Supporti
Tecnologici

Supporti
Cartacei

Vantaggi

Svantaggi
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I legami ai dati

Per assicurare la tracciabilità, non basta che un’azienda sappia documentare
quali sono i suoi fornitori e quali sono i suoi clienti; 

è fondamentale registrare
i legami tra i lotti e le unità logistiche successive

nel corso della trasformazione e garantire il nesso di tracciabilità lungo la filiera, 
ovvero il legame con tutte le operazioni lavorative che avvengono lungo la filiera.

All’interno di un’azienda solo la corretta e puntuale gestione dei legami
permette di risalire alla connessione tra 

merce in entrata e ciò che è stato prodotto o spedito (e viceversa). 
Ogni impresa deve essere responsabile dei legami tra i propri fornitori e i propri clienti.

Se un attore della filiera non gestisce questi nessi con i passaggi a monte e a valle, 
si parla di rottura (o perdita) della tracciabilità.
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I legami ai dati

Legami fra lotti di produzione 

Riguardano le materie prime e gli imballi ed i prodotti finiti corrispondenti. 
Devono inoltre essere registrati i legami fra tutti i lotti intermedi.

Legami fra lotti di produzione e unità logistiche 

le unità logistiche non sono assemblate direttamente appena lasciano la catena produttiva. 
In questo caso devono essere registrati

i legami fra le unità di stoccaggio  intermedie e le unità logistiche.

Legami fra unità logistiche
La complessità dei legami fra unità logistiche ricevute e spedite 

dipende dalle procedure logistiche
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Il processo di comunicazione garantisce inter-operabilità del sistema 
e costituisce il cuore della rintracciabilità di filiera.

Al fine di assicurare la continuità del flusso di informazione, ogni operatore della filiera 
deve comunicare all’operatore successivo gli identificativi dei lotti tracciati 

per permettergli di applicare a sua volta i principi alla base della tracciabilità.

La Comunicazione

Maggiori 
Informazioni 

Maggiore 
Fiducia

StandardizzazioneLinguaggio Comune 
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La necessità di un’ampia condivisione conduce 
ad una ricerca di standardizzazione del linguaggio, 

che sia la più ampia possibile.

Poiché il flusso dei dati avviene tra aziende diverse,
il principale fattore di successo di un sistema di tracciabilità è costituito 

dall’adozione di uno standard condiviso da tutti, 

che permetta agli operatori della filiera di comunicare tra di loro, al fine di 
assicurare la continuità della tracciabilità lungo gli anelli della catena che porta la 

merce dal produttore al punto di vendita.

Il rischio maggiore è quello di una proliferazione di sistemi, non necessariamente compatibili tra di loro, 
che genererebbe una notevole confusione nella gestione del processo, in particolare nelle filiere in cui 

produttori, trasformatori e distributori interagiscono ognuno con molteplici interlocutori, con la difficoltà 
quindi di sviluppare per ognuno di essi un linguaggio e un sistema di tracciabilità dedicato.
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8 a.m. on June 26, 1974,  Troy’s Marsh Supermarket

that the first item marked with the Universal Product Code (UPC)
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Fondato nel1977, il GS1
(acronimo di Global Standards)
è un'associazione non-profit dedicata allo sviluppo e 
all'implementazione degli standard mondiali e delle 
soluzioni per accrescere l'efficienza e la visibilità dei 
vincoli di domanda e offerta attraverso vari settori e a 
livello mondiale.

È rappresentata in Italia dall'associazione Gs1 Italy,
precedentemente chiamata Indicod-Ecr.

https://www.gs1.org/

https://www.gs1.org/
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La principale attività di GS1 è lo sviluppo del sistema di standard progettati per migliorare 
l'efficienza della filiera domanda-offerta. Il sistema GS1 è composto di quattro standard principali:

codici a barre (usati per identificare automaticamente le cose);

eCom (standard per lo scambio elettronico di messaggi di affari che permette la trasmissione 
elettronica automatica di dati);

GDSN (standard mondiale per la sincronizzazione dei dati che permette ai partner di affari di avere 
dati coerenti nei loro sistemi allo stesso tempo);

EPCglobal (che usa la tecnologia RFID per tracciare immediatamente un elemento).



Carmelo Pulvino

•EAN-8, EAN-13

•UPC-E, UPC-A

•ITF-14

•GS1-128

•GS1 DataBar

•GS1 Composite

•GS1 Data Matrix

•GS1 QR Code.

GS1 

definisce 

gli standard 

per le seguenti 

simbologie 

di codici a barre:

https://it.wikipedia.org/wiki/EAN-8
https://it.wikipedia.org/wiki/EAN-13
https://it.wikipedia.org/wiki/UPC-E
https://it.wikipedia.org/wiki/UPC-A
https://it.wikipedia.org/wiki/ITF-14
https://it.wikipedia.org/wiki/GS1-128
https://it.wikipedia.org/wiki/GS1_DataBar
https://it.wikipedia.org/wiki/GS1_Composite
https://it.wikipedia.org/wiki/Data_Matrix
https://it.wikipedia.org/wiki/QR_Code
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Il GS1 gestisce un elenco di identificatori di dati (prefissi di codice) 
usati dalle organizzazioni membri del GS1 per assegnare gli identificatori aziendali 

alle loro aziende, in modo tale da permettere loro di creare 
le chiavi di identificazione secondo gli standard GS1. 

A livello mondiale, gli standard GS1
dipendono dagli enti internazionali di standardizzazione come ISO e IEC.

Il GS1, precedentemente chiamato EAN International, 
ha adottato il nome GS1 nel 2005. 

Il GS1 ha il suo quartier generale a Bruxelles
i suoi membri sono presenti in 108 nazioni.

2 milioni di aziende associate svariati milioni di codici
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Garanzia della continuità della tracciabilità fra i vari partners 

della filiera ad un livello internazionale

Rafforzamento della sicurezza del sistema  di tracciabilità

Efficienza nel controllo dei flussi logistici,  nel ritiro dei prodotti 

e nel recall

Riduzione dei costi di implementazione

Inter-operabilità e indipendenza tecnologica rispetto ad un 

dato service provider

I vantaggi dello standard

I VANTAGGI DI UN SISTEMA DI TRACCIABILITÀ 

BASATO SU UNO STANDARD CONDIVISO
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Codici a barre e RFI

Lo standard GS1-128 si avvale della simbologia per codici a barre. 
I codici a barre sono i vettori dei dati utilizzati dal sistema GS1 per rappresentare i codici. 

Sono sistemi ottici, leggibili da scanner, che usano un semplice sistema di codici con differenti larghezze di barre e spazi.

I lettori scanner utilizzano un fascio di luce rossa per riconoscere il contrasto fra le barre e gli spazi del simbolo.  

Gli operatori, leggendo con una penna ottica i codici, sono in grado di registrare automaticamente l’informazione, con 
evidenti vantaggi in termini di velocizzazione. 

L’ottimizzazione del flusso delle informazioni e delle merci consente di ridurre drasticamente gli errori al momento della 
presa in carico dei prodotti, rende più preciso lo scambio dei dati e ridimensiona i tempi di movimentazione. 

Vantaggi

Svantaggi
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La simbologia GS1-128, inoltre, offre due importanti vantaggi: 

la concatenazione,
che permette l’unione di molte informazioni in un unico codice a barre grazie all’utilizzo 

degli AI e, conseguentemente, una gestione efficiente degli spazi in etichetta; 

la decodifica selettiva,
la possibilità di selezionare solo determinate informazioni programmando lo scanner in 

modo da riconoscere l’AI all’interno dell’intera stringa di dati presenti nel codice a barre.
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È necessario che sia garantita la compatibilità e la coerenza tra i contenuti delle 
informazioni gestite dalla soluzione proprietaria e quelli della soluzione standard.

Si rendono pertanto necessari una mappatura e un confronto accurati tra le 
informazioni in ingresso al momento del ricevimento della merce, quelle gestite 

dal sistema interno e quelle generate dal sistema in uscita. 

Questa coerenza e compatibilità viene assicurata attraverso la garanzia di poter 
gestire  al proprio interno tutte le informazioni presenti nello standard con 

riferimento alla loro

Tipologia  Contenuto  Formato.
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Nella situazione attuale del mercato, la garanzia dei prodotti è presentata al consumatore con  il marchio dell’azienda che ha 
confezionato il prodotto. Nel caso di prodotti sfusi o al taglio, la garanzia non può che essere del dettagliante finale. È evidente 
che si tratta di garanzie parziali.  Se infatti chi presenta il prodotto al consumatore non conosce completamente la storia del 
prodotto, non può offrire una garanzia soddisfacente. La tracciabilità di filiera propone dunque  il coinvolgimento di tutti gli
operatori che hanno contribuito alla formazione del prodotto. Il primo passo per chi intende attuare la tracciabilità di una filiera 
è quindi, come emerge da uno studio di Unioncamere , quello di definire il flow sheet della filiera, ovvero identificare e 
coagulare intorno a sé tutti i soggetti interessati che ne faranno parte. Questa è probabilmente la fase più complessa, poiché 
prevede la condivisione delle singole parti, ciascuna per le proprie competenze, di una serie di azioni che saranno oggetto di 
contratti.  Pertanto è importante sapere:

approccio collaborativo

Chi sono i partner coinvolti e qual è la loro influenza sulla filiera?
Qual è l’attitudine verso l’implementazione del sistema (management, impiegati, ecc.)?

Qual è lo status dei miei interlocutori commerciali? Dei service provider? Dei clienti?  Dei competitor?
Quali sono le loro esigenze?

Quali sono i loro obiettivi in termini di tracciabilità?
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